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Introduzione. I sempre più vari ed estesi compiti che
vengono richiesti in Enti ed Imprese al Medico del Lavo-
ro richiedono sempre più frequentemente che le attività
sorveglianza, gestione e formazione dei lavoratori effet-
tuate dai servizi territoriali vengano svolti non solo dai
Medici del Lavoro in situazione monocratica ma vengano
da loro effettuate anche con l’ausilio di altri operatori sa-
nitari (Medici di altre discipline, Infermieri,…) che sotto
la responsabilità dei Medici del Lavoro come già accade in
altri settori della medicina possono svolgere un ruolo pro-
ficuo nel raggiungimento degli obiettivi e della missione
assegnati alla nostra Disciplina.

Obiettivi. La ricerca ha lo scopo di valutare l’attuale
ruolo svolto nei servizi territoriali pubblici e privati di Me-
dicina del Lavoro lombardi dagli Infermieri, di studiare la
loro operatività, le storie professionali, le eventuali diffi-
coltà nel loro inserimento nei servizi, i margini di possibi-
le miglioramento del loro contributo professionale (1,2,3).

Metodi. Per analizzare l’attuale attività degli Infer-
mieri in Medicina del Lavoro in Lombardia, in 1321
aziende/enti ed in 19 servizi di Medicina del Lavoro pub-
blici o privati si sono valutate le attività svolte dal perso-
nale infermieristico ivi eventualmente operativo. Per ogni
Infermiere si sono indagate la formazione specifica rice-
vuta, l’anzianità di servizio, la tipologia delle prestazioni
effettuate dai singoli infermieri, l’impegno parziale o tota-
le dei singoli nelle attività della disciplina e le modalità di
gestione dei rapporti professionali con i Medici del Lavo-
ro. I dati raccolti sono stati confrontati con una simile in-
dagine effettuata dieci anni or sono sempre in Lombardia.

Risultati e Conclusioni. Nelle imprese e nei servizi
valutati operavano 91 infermieri il 65,9% dei quali forma-
tisi prima della istituzione del Corso di Laurea in Infer-
mieristica. L’attività professionale svolta consisteva in
prevalenza nella esecuzione di accertamenti di sorveglian-
za sanitaria, prevalentemente prelievi bioumorali. Nella
maggioranza assoluta degli accertamenti strumentali effet-
tuati il personale infermieristico non firmava la loro ese-
cuzione, lasciando a terzi, usualmente al Medico Compe-
tente, la firma dell’atto sanitario.

Sporadicamente alcuni infermieri dotati di certificata
formazione universitaria firmavano e refertavano gli ac-
certamenti svolti (visiotest, spirometrie), il 76,9% degli
operatori desiderava avere ulteriori occasioni di formazio-
ne professionale.

Raramente il personale infermieristico è risultato inse-
rito in attività di ricerca o formazione dei lavoratori.

Si riportano i dati delle attività svolte dagli infermieri
nei singoli servizi di Medicina del Lavoro ed i diversi cur-
ricula degli operatori paragonandoli con quelli della ricer-
ca svolta 10 anni or sono. L’anzianità media professionale
specifica è risultata di 27 anni tra gli infermieri dei servi-
zi pubblici e di 13 per quelli operanti nei servizi privati. 

In Lombardia il ruolo infermieristico in Medicina del
Lavoro sembra ancora limitato, probabilmente in conse-
guenza di una scarsa formazione disciplinare nei Corsi di
Laurea associata alla ridottissima offerta di formazione
post laurea, non consentendo ancora quella partecipazione
attiva degli infermieri nei sistemi prevenzionistici usuale a
livello internazionale. Si ritiene auspicabile da parte della
professione infermieristica una maggiore consapevolezza
degli sbocchi professionali in Medicina del Lavoro e da
parte dei Medici del Lavoro, soprattutto universitari, un
maggior impegno nei Corsi di Laurea e post Laurea del
personale infermieristico.
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Introduzione. Lo studio multicentrico europeo “Con-
necting European Cohorts to Increase Common and Ef-
fective Response to SARS-CoV-2” (ORCHESTRA), fina-
lizzato all’identificazione di migliori strategie preventive
per la riduzione del rischio da COVID-19, prevede uno
specifico work-package (WP-5) rivolto agli operatori sa-
nitari, categoria ad elevato rischio infettivo. Nell’ambito
del WP5, i centri afferenti fra cui il nostro, monitorano
l’incidenza di infezione nelle proprie coorti, valutano il ti-
tolo anticorpale post-infezione e post-vaccinazione, e stu-
diano una serie di potenziali fattori implicati nella risposta
al virus (es. caratteristiche individuali, anamnesi patologi-
ca, misure preventive e protettive messe in atto). 

Obiettivi. Mediante uno specifico questionario online
elaborato nell’ambito del progetto ORCHESTRA ci siamo
proposti di valutare le infezioni da SARS-CoV-2 riportate da
un campione di medici specializzandi, rispetto al riferito uti-
lizzo di DPI, considerando le diverse tipologie di dispositivi
e la loro disponibilità, nel periodo iniziale della pandemia. 
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Metodi. Il questionario ORCHESTRA è costituito da
8 sezioni e 53 items e comprende informazioni riferite re-
lative alle caratteristiche generali ed occupazionali dei
soggetti, alle infezioni da SARS-CoV-2 riportate, alle vac-
cinazioni anti-COVID effettuate ed alle modalità di utiliz-
zo di DPI, incluse le diverse tipologie di dispositivi. Nel-
l’Unità di Ricerca dell’Università di Modena e Reggio
Emilia (UniMoRe), il questionario è stato somministrato
ai medici in formazione specialistica frequentanti qualsia-
si anno di corso delle Scuole di Specializzazione nel pe-
riodo tra luglio e settembre 2022. 

Risultati e Conclusioni. 271 specializzandi, 40% uo-
mini, età media 30,1 anni, hanno risposto al questionario. Il
13,5% era fumatore; il 20% sovrappeso o obeso. Tra marzo
2020 e settembre 2022 il 24% (n=60) di essi riferisce di aver
lavorato in “reparti COVID”, riportando una media di 0,9
infezioni/persona, contro lo 0,7 nei 189 specializzandi im-
piegati in “reparti non-COVID”. Tra questi ultimi, solo il
4% giudicava la disponibilità dei DPI nel periodo marzo-
maggio 2020 come inadeguata, mentre nei reparti COVID
la percentuale risultava di poco superiore (=5%). Nei repar-
ti COVID, il 95% degli specializzandi riferiva di portare
spesso o sempre i guanti, l’83% il camice monouso, il 74%
DPI oculari, il 91% la maschera chirurgica, il 91% l’FFP2,
mentre solo il 16% l’FFP3. Nei reparti non-COVID, inve-
ce, il 72% portava sempre o spesso i guanti, il 43% i cami-
ci monouso, il 35% i DPI oculari, l’86% la maschera chi-
rurgica, il 76% l’FFP2 ed il 5% l’FFP3. 

Focalizzando le analisi sull’uso dei DPI rispetto al-
l’avvenuta infezione, si osserva che nel gruppo di chi non
è mai risultato positivo l’80% riferisce di aver usato spes-
so o sempre i guanti, l’85% la chirurgica, il 79% l’FFP2,
il 7% l’FFP3, il 54% i camici monouso ed il 43% i DPI
oculari. Tra coloro che hanno avuto uno o più episodi in-
fettivi, il 77% usa spesso/sempre i guanti, l’88% la ma-
schera chirurgica, l’81% l’FFP2, il 9% l’FFP3, il 54% i ca-
mici monouso e il 46% gli oculari. 

Lo studio su un gruppo di medici specializzandi di
un’università nord-italiana non rileva particolari criticità
rispetto all’utilizzo dei DPI durante le fasi iniziali della
pandemia. Emergono differenze, come atteso, tra la fre-
quenza d’uso dei DPI in “reparti COVID” vs. “non-CO-
VID”, con i primi che mostrano percentuali superiori. Ri-
spetto all’avvenuta infezione, è interessante notare come
chi non abbia riportato mai infezioni COVID riferisca un
uso con frequenza “spesso/sempre” di guanti in percen-
tuale lievemente superiore di chi ha avuto uno o più epi-
sodi infettivi.
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Introduzione. Tradizionalmente, nei luoghi di lavoro
la tutela della salute dei lavoratori viene garantita me-
diante la prevenzione dai rischi occupazionali. Tuttavia,
recentemente, in un’ottica di continuo miglioramento,
non solo delle condizioni di salute e sicurezza del lavora-
tore, ma più in generale del suo benessere, la comunità
scientifica sta dedicando sempre maggiore attenzione ad
approcci integrati e multidisciplinari basati su interventi,
politiche e programmi che uniscono gli aspetti di preven-
zione con quelli di promozione della salute. A questo pro-
posito, il modello di riferimento, indicato anche nel Pia-
no Nazionale della Prevenzione 2020-2025 è quello del
Total Worker Health® (TWH) (1). Uno dei principali stru-
menti applicativi del TWH è il Worker Well-Being Que-
stionnaire (WellBQ) (2).

Obiettivi. L’obiettivo di questo studio è stato quello di
valutare in un campione di operatori sanitari il loro stato di
benessere. A questo proposito, il questionario WellBQ non
è indirizzato a investigare il solo benessere sul posto di la-
voro ma permette piuttosto di eseguire un’analisi integra-
ta del benessere dei lavoratori in più ambiti. 

Metodi. Il reclutamento degli operatori sanitari (me-
dici, infermieri e personale tecnico) è avvenuto tra i di-
pendenti di un importante ospedale italiano situato in
una grande città metropolitana dell’Italia meridionale. I
lavoratori arruolati nello studio sono stati invitati a par-
tecipare durante l’esecuzione della visita medica di sor-
veglianza sanitaria prevista ai sensi del D.Lgs. n. 81/08
e s.m.i.. Nel corso di tale attività sono stati raccolte di-
verse informazioni ed è stata autosomministrata la ver-
sione italiana del NIOSH WellBQ. La raccolta dei que-
stionari compilati è stata effettuata garantendo l’anoni-
mato e previa sottoscrizione di un consenso informato.
Il protocollo di studio è stato approvato dal Comitato
Etico locale.

Risultati. Lo studio è stato condotto su un campione
totale di 206 operatori sanitari (100 femmine e 106 ma-
schi). Il campione è risultato omogeneamente distribuito
tra le diverse professionalità in quanto 72 soggetti erano
medici, 67 infermieri e 67 tecnici. Nel dominio “Valuta-
zione ed esperienza di lavoro” i risultati suggeriscono che
i medici siano più soddisfatti del loro lavoro (sia in gene-
rale che in riferimento ad alcuni aspetti specifici). Per
quanto riguarda il dominio “Politiche e cultura del lavoro”
gli infermieri ed il personale tecnico di età compresa tra i
45 ed i 55 anni hanno mostrato i punteggi più bassi su pro-
mozione della salute e cultura solidale del lavoro. Anche
nella sezione “Caratteristiche dell’ambiente di lavoro e
della sicurezza aziendale”, la categoria dei medici ha mo-
strato il grado di soddisfazione maggiore in merito agli
aspetti di sicurezza generale e caratteristiche fisiche del-
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